
CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

N
el ragionare sui punti
toccati con estrema lu-
cidità da Nadia Urbina-
ti e nel chiedersi il per-
ché del silenzio delle

donne italiane forse vi sono indica-
zioni (o indizi) precisi di cui tenere
conto.

La bulemica apatia che ha dilaga-
to fra la gente non ha né sesso né
età. Il silenzio della popolazione
femminile è evidenziato dal fatto
che la componente più emancipata
si è rifugiata nel preoccuparsi delle
proprie sembianze invece di agire/
reagire nel sociale (il centinaio di
pubblicazioni «femminili» che detta-
no legge su come essere belle è la
prova di un’abnegazione rispetto al
pensare con la propria intelligen-
za);

- le organizzazioni femminili
d’un tempo (per esempio l’U.D.I.,
l’Unione donne italiane) si sono
sciolte, forse a ragione, ma ciò indi-
ca l’inizio di un diverso percorso di
riflessione;

- l’allergìa al divenire «pubblici» –
l’esposizione ai media, molto diver-

sa oggi dagli anni 70 in cui si era for-
temente gruppo, potrebbe spaventa-
re;

- nel rivendicare («il corpo è mio
e me lo gestisco io») si afferma spere-
quazione e ineguaglianza. Ma per-
ché dovrebbero essere le donne a
manifestare contro le violenze subi-
te e contro lo sfacelo dei valori e non
invece gli uomini? Le donne chiedo-
no il permesso dei loro diritti più ele-
mentari al maschio da loro stesse
educato a diventare il «nemico»;

- i tempidellaStoria sono lunghi.
Le donne in Italia hanno attraversa-
to la fase della «denuncia» – ora sia-
mo in quella del districarsi nella
complessità della consapevolezza.
Le fasi della presa di coscienza sono
diverse in ogni cultura: di sicuro que-
sti sono i tempi in cui il femminile
inizia a esistere;

- l’attuale«rassegnazione»por-
ta a pensare alla Storia del Paese più
giovane d’Europa (neanche 150 an-
ni…) e cosa ne consegue dal punto
di vista dell’incapacità di avere un
senso civico emancipato;

- il pasticcio di una democrazia in
dissolvenza è causato dall’antropo-
logica vittoria (ancora tale quale)
della forza (fisica, economica, ideo-
logica) del maschile. I tempi per dis-
solvere tutto questo, inclusa l’idea
di un Dio fortemente maschio, sono
secolari.

Ci vuole comprensione e pazien-
za. ❖

656.174 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

IL VIDEO ANTIVIOLENZA

Su «l’Unità»

Suyoutubeloscherzosovideoan-

tibulli, stile pubblicità progresso

con l’attrice Megan Fox che inco-

raggia a essere se stessi, anche se

vuol dire uccidere e mangiare

ogni bullo della propria scuola.

C

Piccole tragedie
quotidiane

I diritti e la parola:
ribellarsi fa bene

Le più emancipate
si sono rifugiate
nell’apatia bulimica
Sono sparite anche le organizzazioni femminili. Dopo la fase
della denuncia stiamoora sperimentando la complessità
della consapevolezza. Alcuni indizi sulmutismodelle donne

L’intervento

BENEDETTA BARZINI

IMPARI OPPORTUNITÀ

RIMINI Scarsissima presenza
femminile nelle liste dei partiti, nelle
amministrazioni, nelle società parte-
cipate. Solo 4 sindaci donne in 20 co-
muni, 5 le vicesindaco. Delle 132 pol-
trone di ui sono composte le giunte
di Comuni e Provincia riminesi, solo
41 sono occupate da donne (31%).
Appena 37 donne su 11 assessori
(33%). Lo denuncia il Coordinamen-
to donne di Rimini che fa appello al
mondo politico perché la situazione
cambi.

MORTADOPO IL PARTO

REGGIO CALABRIA Ha dato alla
luce un bimbo ma non ha potuto ab-
bracciarlo. Una donna di 44 anni è
morta in una clinica privata di Cin-
quefrondi, nel Reggino. Dopo il par-
to si è sentita male, peggiorando rapi-
damente. Da quanto si è appreso, al-
le richieste di informazioni da parte
dei familiari, non sono state date ri-
sposte precise. È scattata la denuncia
e l’apertura di un’indagine. Nella
stessa clinica, l’anno scorso, era mor-
ta una giovane donna al secondo me-
se di gravidanza le cui condizioni era-
no peggiorate durante il ricovero.

IN FAMIGLIA

LECCE Aveva l’abitudine di pic-
chiare la moglie e di rinchiuderla in
casa quando andava al lavoro. Con
l’accusa di sequestro di persona, mal-
trattamenti in famiglia e lesioni per-
sonali i carabinieri hanno arrestato
un cittadino marocchino di 38 anni.
Con accuse analoghe è stato arresta-
to un 50enne napoletano: ha violen-
temente picchiato la compagna che
gli aveva rifiutato dei soldi. Malme-
nato anche un minore che viveva con
la coppia.

In pillole

Dalle riflessionidiNadiaUrbina-

ti sul silenzio delle donne a quelle di

Lidia Ravera. Fino al «Ribellarsi fa be-

ne»sceltocometitolodalnostrogior-

nale il 15 agosto. Lo diceva la psichia-

tra Simona Argentieri nel suo inter-

vento. Dove sono le donne? Dove gli

italiani? Dov’è la capacità di reagire?

Su«l’Unità»dunqueprosegueildibat-

titosul ruoloe la capacitàdi agiredel-

le donne in Italia all’epoca della de-

stra.

Lettereecommentianchesuwww.

unita.it

656 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009

(www.articolo21.info)
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